
 

COMUNE  DI   DOBERDÒ  DEL  LAGO - O B � I N A  D O B E R D O B 
Provincia di GORIZIA   -   Pokrajina GORICA 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE/SKLEP OB �INSKEGA SVETA 
 

N/ŠT  15 DEL/Z DNE 27/05/2015 
 
 

TARI: approvazione tariffe per l’anno 2015. - Davek na odpadke (TARI): odobritev tarif za leto 2015 
 
 

 

L'anno-Leta 2015 

addì-dne  VENTISETTE-SEDEMINDVAJSETEGA 

del mese di /meseca MAGGIO-MAJA 

alle ore-ob 18.00 

 
nella Casa Comunale di Doberdò del Lago si è riunito il Consiglio comunale. 
se je na ob�inskem sedežu v Doberdobu sestal ob�inski svet. 

 
Risultano presenti / Prisotni so bili: 

 
FABIO VIZINTIN  SI-DA ROMINA FERFOLJA SI-DA 

ANDREJ FERFOLJA SI-DA ALEKSANDRO DEVETAK SI-DA 

ZORA �ERNIC SI-DA ALDO JARC SI-DA 

KATIUSA KOSIC NO-NE MARCO JARC  SI-DA 

ROBERT PERIC NO-NE DARIO BERTINAZZI  NO-NE 

EDVARD GERGOLET SI-DA SARA VISINTIN  SI-DA 

MANUELA GERGOLET SI-DA 

Assessore esterno/zunanji odbornik DANIEL JARC: SI-DA 
Assessora esterna/zunanja odbornica VLASTA JARC: NO-NE 
 
Assiste il Segretario/Navzo� je bil tajnik:    dott./dr. Giuseppe Manto. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. Ph.D. Fabio Vizintin nella sua qualità di Sindaco 
ed espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio comunale adotta la seguente deliberazione. 
Po ugotovitvi sklep�nosti je gospod Ph.D. Fabio Vizintin v svojstvu župana prevzel predsedovanje seje in obrazložil vsebino 
posameznih to�k na dnevnem redu. V zvezi z njimi je ob�inski svet sprejel spodnji sklep. 



OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - Approvazione ta riffe per l’anno 2015. 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che  
 
L’articolo 31 del vigente regolamento IUC (Imposta Unica Comunale) prevede che le tariffe 
vengano approvate sulla base del piano finanziario del sevizio di gestione ai sensi del comma 683 
articolo 1 della citata legge 147/2013  
 
Dato atto :  
� che il tributo deve coprire integralmente i costi di esercizio e di investimento i quali debbono 

essere analiticamente individuati nel piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
� che in via transitoria vigono le disposizioni di cui al D.P.R. 27/4/1999 n. 158 (TIA); 
� che è stato appena approvato il piano finanziario per l’anno 2015 che prevede un costo 

complessivo pari ad € 202.860,40 (€  203.745,40.- entrata tariffaria) 
 

- i criteri per l’individuazione dei costi del servizio e gli elementi necessari alla 
determinazione della tariffa sono stabiliti dal D.Lgs. n° 158/1999 recante il ‘metodo normalizzato’;  

- il titolo terzo del Regolamento comunale IUC disciplina la formazione delle tariffe, in 
particolare gli articolo 33 e 35 individuano i contenuti del provvedimento di determinazione delle 
tariffe; 

- le tariffe vanno determinate per fasce d’utenza, suddividendole in parte fissa, determinata 
sulla base delle componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli investimenti per le 
opere e relativi ammortamenti, ed in parte variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti 
conferiti e all’entità dei costi di gestione degli stessi;  

- la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica e il calcolo 
per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il nucleo e alla superficie, mentre 
per le utenze non domestiche il calcolo avviene sulla base della superficie e sulla base della 
tipologia di attività di cui alla tabella allegata al regolamento; 

Per la definizione della ripartizione tra le utenze non domestiche e le utenze domestiche si propone 
di partire dalla produzione potenziale delle utenze non domestiche calcolate sulla base delle 
superfici imponibili già dichiarate, cui si propone di applicare il massimo dei coefficienti Kc e Kd 
(tabella 4b e tabella 4b) previsti per i comuni del Nord Italia con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti, con queste eccezioni: per le categorie: 1 (Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto), 16 (Ristoranti, trattorie osterie, pizzeria), 17 (Bar, caffè, pasticceria), 18  (Supermercato, 
pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari), 19 (Plurilicenze alimentari e/o 
miste), 20 (Ortofrutta, pescherie, fiori e piante), cui applicare il minimo previsto. Per la categoria 22 
(aziende agricole), non presente nella tabella ministeriale si propone di applicare i coefficienti 
massimi della categoria 3, per la categoria 23 (Aziende Agrituristiche - locali destinati alla vendita 
e/o somministrazione) si propone di applicare i coefficienti minimi della categoria 16, per la 
categoria 24 si propone di applicare i coefficienti minimi della categoria 6; queste due ultime 
categorie operano con una riduzione proporzionale alle giornate di apertura dichiarate fatte 300 le 
giornate di apertura annue. Tali scelte si giustificano con il fatto che nel comune di le tipologie 
proposte al minimo hanno bassi volumi di affari e quindi limitata produzione potenziale di rifiuti. 



A partire da questi dati di produzione potenziale si ha una produzione di rifiuto non domestico, per 
differenza sul dato totale 2014, certificato dal gestore, si ha la produzione presunta relativa alle 
utenze domestiche. 

Da ciò deriva la ripartizione percentuale tra utenze domestiche ed utenze non domestiche. 

Per le utenze non domestiche viste le proiezioni che penalizzano fortemente i nuclei familiari più 
numerosi si propongono i seguenti coefficienti Kb: nucleo familiare di 1 abitante kb 1,00, 2 kb 1,72, 
3 kb 2,10, 4 kb 2,44, 5 kb 2.97, 6 kb 3,40: tali valori sono all’interno del range minimo/massimo 
previsto dal DPR 158/99. 

Si propone inoltre di valorizzare a favore delle Utenze domestiche, ai sensi dell’articolo 13 comma 
4, il 10% dell’introito derivante derivanti dal recupero di energia e materiali raccolti in maniera 
differenziata, pari ad   € 1.196,00.-. 

Si propone di effettuare la riscossione della tassa in 3 rate mensili e precisamente nei mesi di: luglio 
settembre, novembre. 

Applicando i coefficienti sopra citati si ottengono le allegate tariffe TARI 2015 il cui gettito 
stimato pareggia i costi previsti nel piano finanziario; 

- è fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n° 504/1992 nella misura fissata 
dalla Provincia di Gorizia pari al 4,3%  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la relazione che precede; 
 
Visto L'art. 1, commi 639 e successivi, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
Visto il vigente regolamento per l’applicazione della IUC, ed in particolare il Titolo Terzo; 
 
Vista le allegate tabelle tariffarie TARI per l’anno 2015; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Ufficio 
Unico Tributi ex art. 49, comma 1 e 147 bis  D.Lgs 267/2000; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Settore 
Finanziario ex art. 49, comma 1 e 147 bis  D.Lgs 267/2000; 
 
SENTITO il segretario comunale in ordine alle sue competenze ex art. 97 D.Lgs 267/2000; 
 
Sentita la relazione del sindaco;  
 
Con voti 7 favorevoli, 0 contrari e 3 astenuti (M.Jarc, A.Jarc, S.Visintin) palesemente espressi  



DELIBERA 
 

1) Di approvare le allegate tariffe TARI per l’anno 2015 (allegato A tariffe utenze  domestiche,  
Allegato B tariffe utenze non domestiche); 

2) Di approvare le seguenti riduzioni per limitato volume di affari e conseguente limitata 
produzione di rifiuti:  
- 50% di riduzione per attività classificate nella categoria 16 con Totale delle operazioni 
Attive IVA inferiore o uguale a 75.000 euro;  
-10% di riduzione per attività classificate nella categoria 16 con Totale delle operazioni 
Attive IVA inferiore a 150.000 euro ma superiore ai 75.000 euro.   

3) Di dar atto che l’ammontare del tributo annuo verrà suddiviso in 3 rate mensili con scadenza 
31 luglio, 30 settembre, 30 novembre.   

 
La presente deliberazione viene dichiarata con voti 7 favorevoli, 0 contrari e 3 astenuti  (M.Jarc, 
A.Jarc, S.Visintin) palesemente espressi, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19 
della L.R. 21/2003 stante la necessità di approvare nella seduta odierna il bilancio di previsione 
2015. 

 

  



ZADEVA: DAVEK NA ODPADKE (TARI) - Sprejetje tarif z a leto 2015. 

PREDLOG SKLEPA OB�INSKEGA SVETA 

Upoštevajo� da, predvideva 31. �len veljavnega pravilnika IUC (Imposta Unica Comunale) 
sprejetje tarif na podlagi finan�nega na�rta za upravljanje z odpadki, skladno z prevede 683. 
odstavkom 1. �lena citiranega zakona št. 147/2013 
 
Ob dejstvu, da: 

� morajo prispevki v celoti pokriti stroške izvajanja in investicij, ki jih je potrebno analiti�no 
opredeliti v finan�nem na�rtu za upravljanje z odpadki, 

� veljajo prehodna dolo�ila iz Uredbe predsednika Republike Italija št. 158 z dne 27.4.1999 
(TIA); 

� je bil ravnokar sprejet finan�ni na�rt za leto 2015, iz katerega je razviden skupni strošek v 
višini € 202.860,40 EUR (203.745,40 EUR - tarifni priliv) 
 
- so kriteriji za dolo�itev stroškov storitev in elementov, ki so potrebni za opredelitev tarif, 

dolo�eni z Zakonodajno uredbo št. 158/1999, in sicer po ‘normirani metodi’; 
 
- tretji naslov Ob�inskega pravilnika IUC ureja oblikovanje tarif in opredeljujeta 33. in 35. 

�len vsebine ukrepa, po katerem se dolo�i tarife; 
 
- se tarife dolo�ajo po razli�nih skupinah uporabnikov. Tarife se delijo na fiksni del, odlo�en 

na podlagi klju�nih komponent stroška storitev in nanašajo� se na investicije za dela in odnosno 
amortizacijo, ter na variabilen del, ki se izra�una proporcionalno glede na koli�ino in tip odpadkov 
ter obseg samih stroškov upravljanja; 

 
- se tarife delijo na uporabnike hišnih gospodinjstev in druge uporabnike. Izra�un za 

uporabnike hišnih gospodinjstev je odvisen od števila družinskih �lanov in površine, medtem ko se 
pri drugih tipologijah uporabnikov tarife ra�unajo na podlagi površine in tipa dejavnosti, iz 
razpredelnice, ki je priložena k Pravilniku; 

 
Pri delitvi na uporabnike hišnih gospodinjstev in drugih tipologij uporabnikov se predlaga 
opredelitev za�enši s potencialnim proizvodom odpadkov drugih ne gospodinjskih tipologij 
uporabnikov. Pri slednjih se izra�un tarife opravi na podlagi že prijavljenih obdav�ljivih površin, za 
katere se predlaga uporabo koli�nikov Kc in Kd (razpredelnica 4b in razpredelnica 4b),  in kot je to 
predvideno v ob�inah severne Italije, ki imajo manj kot 5000 prebivalcev, z izjemo slede�ih 
kategorij: 1 (Muzeji, knjižnice, združenja, kulturna zbirališ�a), 16 (restavracije, gostilne, picerije), 
17 (Bari, kavarne, slaš�i�arne), 18  (Supermarketi, kruh in testenine, mesarstvo, suhomesni izdelki 
in siri, splošne jestvine), 19 (mešana dovoljenja za obratovanje in/ali ve� števil�na živilska 
dovoljenja), 20 (sadjarstvo, zelenjadarstvo, ribištvo, vrtnarije s cvetjem in rastlinjem), kjer se 
aplicira predvidena minimalna tarifa. Za kategorijo 22 (kmetije), ki ni vklju�ena v razpredelnico 
Ministrstva, se predlaga uvedba maksimalnega koli�nika kategorije št. 3, medtem ko se za 
kategorijo 23 (turisti�ne kmetije - prostori namenjeni prodaji in/ali dobavi) predlaga uvedba 
minimalnega koli�nika kategorije št. 16. Za kategorijo 24 se predlaga uvedba minimalnega 
koli�nika kategorije št. 6. Pri zadnjih dveh kategorijah je potrebno upoštevati proporcionalno 
zmanjšanje skladno s številom delavnih dni, in sicer 300 dni na leto. Ob�ina Doberdob je sklenila 
uvedbo minimalnih koli�nikov za slede�e kategorije na podlagi dejstva, da imajo omenjene 



tipologije uporabnikov omejen obseg poslovanja in posledi�no nižjo potencialno proizvodnjo 
odpadkov. 

Na osnovi podatkov o potencialni proizvodnji se lahko sklepa obseg proizvedenih odpadkov drugih 
ne gospodinjskih uporabnikov. Od pridobljenega podatka se odšteje skupni podatek za leto 2014, 
kot ga je potrdil upravitelj odpadkov, in tako dobljen podatek predstavlja predvideno proizvodnjo 
odpadkov hišnih gospodinjstev. 

Slede�i izra�un je podlaga za odstotno razporeditev med ne gospodinjskimi uporabniki in 
uporabniki hišnih gospodinjstev. 

Glede na predvideno projekcijo za ne gospodinjske uporabnike so ve� števil�ne družine v slabšem 
položaju, zaradi �esar se predlaga uvedbo slede�ih koli�nikov Kb: družina z enim 1 �lanom Kb 
1,00, 2 Kb 1,72, 3 Kb 2,10, 4 Kb 2,44, 5 Kb 2.97, 6 Kb 3,40: omenjene vrednosti so v okviru 
minimalnih/maksimalnih odstopanj, kot to predvideva Uredba predsednika Republike Italije št. 
158/99. 

Med drugim se predlaga ovrednotenje uporabnikov doma�ih gospodinjstev, skladno s 4. odstavkom 
13. �lena, s 10% prihodkom od ponovne pridobitve energije in odpadnega materiala, ki je bil zbran 
pri lo�evanju odpadkov, in sicer 1.196,00 EUR. 

Predlaga se pobiranje davka v 3 mese�nih obrokih in sicer v mesecu juliju, septembru in novembru. 

Z aplikacijo zgoraj citiranih koli�nikov so bile izra�unane tarife TARI za leto 2015 in s 
katerimi bi se izravnalo stroške, predvidene v finan�nem na�rtu; 

- lokalnega davka so oproš�ene dejavnosti, ki služijo varstvu, varovanju in ohranjanju 
�isto�e okolja, o katerih je govora v 19. �lenu Zakonodajne uredbe št. 504/1992, in sicer v višini 
4,3% kot je predvideno na obmo�ju Pokrajine Gorica/Gorizia. 

OB�INSKI SVET je 
 

Glede na zgoraj navedeno poro�ilo; 

Glede na 639. odstavek 1. �lena Zakona št. 147 z dne 27. decembra 2013 ter slede�ih sprememb in 
dopolnitev; 

Glede na dolo�ila veljavnega pravilnika o uvedbi davka IUC, tretji naslov; 

Glede na priložene razpredelnice s tarifami TARI za leto 2015; 

UPOŠTEVAJO� pozitivno mnenje, skladno z dolo�ili prvega in 147. bis odstavka nekdanjega 49. 
�lena Zakonske Uredbe št. 267/2000, ki ga je glede tehni�ne pravilnosti podala odgovorna oseba 
Enotne dav�ne službe/Ufficio Unico Tributario; 

UPOŠTEVAJO� pozitivno mnenje o ra�unovodski pravilnosti, ki ga je podala odgovorna oseba za 
Finan�no podro�je, skladno z dolo�ili prvega in 147. bis odstavka nekdanjega 49. �lena Zakonske 
Uredbe št. 267/2000; 



OB IZRAŽENEM MNENJU ob�inskega sekretarja v okviru njegovih kompetenc in skladno z 
dolo�ili nekdanjega 97. �lena Zakonske Uredbe št. 267/2000; 

Po posegu župana  

Ob upoštevanju, da je rezultat javnega glasovanja naslednji:  
7 glasov za, 0 glasov proti  in 3 vzdržanih (M.Jarc, A.Jarc, S.Visintin) 

 
SKLENIL, 

 
4) Da sprejme priložene tarife TARI za leto 2015 (priloga A tarife za hišna gospodinjstva, 

priloga B tarife za ne gospodinjske uporabnike); 

5) Da sprejme slede�a zmanjšanja za omejen obseg poslovanja in omejeno proizvodnjo 
odpadkov: 

- 50% zmanjšanje za dejavnosti, ki spadajo pod kategorijo 16 in imajo obseg poslovanja z 
DDV-jem enak oziroma do višine 75.000 EUR;  
-10% zmanjšanje za dejavnosti, ki spadajo pod kategorijo 16 in imajo obseg poslovanja z 
DDV-jem enak 75.000 EUR oziroma ne presegajo vrednosti 150.000 EUR. 
 

6) Da se pla�ilo letnega davka razporedi na tre mese�ne obroke z rokom pla�ila 31. julija, 30. 
septembra in 30. novembra. 

Sklep je prejet z javnim glasovanjem s številom 7 glasov za, 0 glasov proti  in 3 vzdržani (M.Jarc, 
A.Jarc, S.Visintin) in stopi takoj v veljavo, skladno z 19. odstavkom 1. �lena Deželnega zakona št. 
21/2003, glede na potrebno po sprejetju ocene prora�una za leto 2015 v okviru današnje seje. 

 

 

 



ALLEGATO A  
 
 
 
 
 
 

Tariffe Utenze domestiche 2015 
 

n Fisso €/mq Variabile € 

1 ������ �������

2 ��	�A� �B�����

3 ��	��� C���	��

4 ����C� C�A����

5 ������ ��C����

6 o più ���B�� ��	�B��

 
  



PRILOGA  A  
 
 
 
 
 
 

Tarife za stanovanjske nepremi�nine 2015  
 

št. Stalni del 
eur/m2 

spremenljivi 
del eur 

1 ������ �������

2 ��	�A� �B�����

3 ��	��� C���	��

4 ����C� C�A����

5 ������ ��C����

6 ali ve� ���B�� ��	�B��

 
 



ALLEGATO B 

Tariffe utenze non domestiche 2015 
n. Attività 

Fisso 
€/mq 

Variab. 
€/mq 

Totale 
2014 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
0,273 0,564 0,838 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
0,684 1,421 2,105 

3 Stabilimenti balneari 
0,538 1,128 1,667 

4 Esposizioni, autosaloni 
0,368 0,770 1,138 

5 Alberghi con ristorante 
1,137 2,372 3,508 

6 Alberghi senza ristorante 
0,778 1,625 2,403 

7 Case di cura e riposo 
0,855 1,777 2,632 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 
0,966 2,018 2,984 

9 Banche ed istituti di credito 
0,496 1,037 1,533 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 
0,949 1,979 2,928 

 
- idem utenze giornaliere 

0,005 0,011 0,016 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
1,299 2,702 4,001 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucc. 
0,889 1,844 2,733 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
0,991 2,057 3,049 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 
0,778 1,627 2,405 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 
0,932 1,936 2,867 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 
4,137 8,608 12,745 

 
- idem utenze giornaliere 

0,023 0,047 0,070 

17 Bar, caffè, pasticceria 
3,111 6,471 9,582 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
1,504 3,131 4,635 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 
1,316 2,732 4,048 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
5,179 10,789 15,968 

 
- idem utenze giornaliere 

0,028 0,059 0,087 

21 Discoteche, night-club 
1,402 2,919 4,320 

22 Aziende Agricole 
0,538 1,128 1,667 

23 Aziende Agrituristiche – locali destinati alla vendita e/o somministrazione 
4,137 8,608 12,745 

24 Aziende Agrituristiche – locali destinati ad attività ricettiva 
0,778 1,625 2,403 

�

� �



PRILOGA  B 

Tarife za nestanovanjske nepremi�nine  
št. Vrsta dejavnosti 

stalni 
del 

€/m2 

spremenljivi 
del  €/m2 

Skupaj 
2014 

1 Muzeji, knjižnice, šole, društva, verski objekti 0,273 0,564 0,838 

2 Kampi, bencinske �rpalke, športna igriš�a 0,684 1,421 2,105 

3 Kopališ�a 0,538 1,128 1,667 

4 Razstavni prostori, avtosaloni 0,368 0,770 1,138 

5 Hoteli z restavracijo 1,137 2,372 3,508 

6 Hoteli brez restavracije 0,778 1,625 2,403 

7 Zdravstveni domovi in domovi za ostarele 0,855 1,777 2,632 

8 Pisarne, agencije, profesionalni studii 0,966 2,018 2,984 

9 Banke in kreditne institucije 0,496 1,037 1,533 

10 
Trgovine z oblekami in obutvijo, knjigarne, papirnice, trgovine z 

železnino in drugimi trajnimi materiali  
0,949 1,979 2,928 

 
- enako velja za dnevne tarife 0,005 0,011 0,016 

11 Kioski, lekarne, trafike, trgovine z ve� dovoljenji 1,299 2,702 4,001 

12 Obrtne delavnice: mizarji,vodovodarji, kova�i, elektri�arji, frizerji 0,889 1,844 2,733 

13 Avtokleparji, avtoserviserji, avtoelektri�arji 0,991 2,057 3,049 

14 Industrijski obrati s proizvodnimi halami 0,778 1,627 2,405 

15 Obrtne dejavnosti za proizvodnjo specifi�nih dobrin 0,932 1,936 2,867 

16 Restavracije, gostilne, pizzerije, menze, pubi, pivnice 4,137 8,608 12,745 

 
- enako velja za dnevne tarife 0,023 0,047 0,070 

17 Bari, kavarne, slaš�i�arne 3,111 6,471 9,582 

18 
Marketi, pekarne, mesnice, prodajalne suhomesnatih izdelkov in sirov, 

trgovine z živili 
1,504 3,131 4,635 

19 Trgovine z živili in/ali mešane trgovine z ve� dovoljenji 1,316 2,732 4,048 

20 Trgovine s sadjem in zelenjavo, ribarnice, cvetli�arne 5,179 10,789 15,968 

 
- enako velja za dnevne tarife 0,028 0,059 0,087 

21 Disko klubi, no�ni klubi 1,402 2,919 4,320 

22 Kmetije 0,538 1,128 1,667 

23 Turisti�ne kmetije – prostori za prodajo in/ali strežbo 4,137 8,608 12,745 

24 Turisti�ne kmetije – prostori za nastanitev gostov  0,778 1,625 2,403 

�



 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto - Prebrano, odobreno in podpisano 
 
 IL PRESIDENTE - PREDSEDNIK  IL SEGRETARIO - TAJNIK    
  Ph.D. Fabio Vizintin  dott./dr. Giuseppe Manto 


